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Da Gramsci 
a Togliatti 
continuità e novità 

Un rapporto di collaborazione, di solidarietà, di amicizia, ma anche di 
grande tensione ideale, con momenti di contrasto - La cura e la diffu
sione di un patrimonio teorico e politico che accompagnano la crescita 
e il rinnovamento del PCI - Che cosa cambia nella concezione della de
mocrazia, della politica delle alleanze, del partito 

ESTATE 1 9 1 6 . GRAMSCI FOTOGRAFATO CON ALCUNI C O M P A G N I DELLA CAMERA DEL L A V O R O D I T O R I N O ; ACCANTO A LUI M A R I O 
O U A R N I E R I . GIUSEPPE B I A N C H I . OLGA PASTORE; S E D U T I . O T T A V I O PASTORE E DUE COMPAGNE DELLA SEGRETERIA 

di Alessandro Natta 

GR \M.SCI — e imto — divento il 
<r capo > tlel PCI atti uvei so una 

di Ti icile lotta interna e la costruzione, 
negli anni '21 24, di un nuovo gruppo 
dii 'gente che M affemo in pieno «il con 
presso di Lione del '-ti Non t r a v o l 
se tuttavia luminello un anno, e l a i 
resto, il carcere spezzi idillio la stia 
opera I-.i guida del partito, orinai del 
tut'o nell'illegalità e sotto ì colpi del 
fasciamo, sa ia assunta C\A Togliatti. 
ma < io non a w e u n e per «ina paci l ic i 
investitura quale erede di Gianisci 

I- u buona Mirti*, senza dubb o. ed 
ebbe un peso decisivo per la vita e Io 
sviluppa del PCI la sequenza come 
leadeis . di due uomini eccezionali e he 
pu" nella spiccata individualità, aveva 
i n un comune ìtiiUT.mo jHilit'co e in 
tela tttiule. Im.imi e affinità tali da assi 
t i n a i e una forte continuità di orienta
mento e di direz'one. Il valore e la fé 
condita storica di questa successione 
n«''a g eda del partito e del rapporto 
Gramsci Togliatti, che «mgi appaiono 
indubitabili non muovono tuttavia d.ì 
facili riconoscimenti della funzione pre 
m.iicnte dell uno e dell altro dirigente 
n o i si fondano su un qualche m>i'«o 
s. . I v o personale ne MI una scontala 
eredita «ì.« "-destro ad allievo Se tenta 
tivi simm>Nt„in! di questo tipo )>ote ro 
no m cui.ili in momento configurarsi b 
so^na d re- d i e la « lemnnda » di p i r 
ti:.» non oscuro mai la v i n t a s t o r i a 
Din isivo fu a questo proposito ' impe 
an > di Togliatti il fatto che mi- dal 
momento dell a n o - i o a quello d i l la 
morte «li d r a m m i , e ben oltre <u « s-a. 
un/ fino alla viail'd di l la -uà st t -sa 
Sion parsa - 1 ultimo s« r-tto - d r a m 
se. *in uomo» «• «le! iMiiin > t>l -
fa*\» di ( i r i m - e . un ntenoe utore ni rma 
nerti e della -uà O:H ra un u n ' o di 
riferimento (ostante 'in eli minto ,-o-i 
tut vi della tr ni .zone s torca d 1. -n 
ra/ one nobiltà eleil un tu del PI 1 

\ q.testi obi t t iv a trarre ma 't / • > 
ne i>> t u a d ord ne i i n i r . li - i .-i 
comnre ride pere o la d -i rez . r« f u i 
del re-to d. Togliatti ne r fe~ in i . \ 
por onal '. tonimi o de M i t n i i i i ! , e 
d« "* affetti — mireranno f i ' i a m «. 

1'n.clagine tante volte ripresa e appro 
foi.dita su quella straordinaria espe-
1 it nza umana e politica che dagli anni 
den'i studi unive rsitnn e delle prime 
battaglie .socialiste fino alla fondazione 
d ! PCI e all'approdo di L.one. To 
nlwitt ha visvito e percorso con Grani 
svi in un rapiNirto di collaborazione, 
eli solidarietà, di amicizia, ma anche 
di urande tensione ideale, di confronto 
aptite. eli posizioni e di moment' di 
contrasto e di scontro. A questo fint-
e rivolta 1 esaltazione della grandezza 
di Granisci, della sua funzione di guida 
e di capo del PCI. del valore nazionale 
di l'.i sua opera. 

\ o e si tratta solo per Togliatti d» 
obbedite a un dovere di testimonianza. 
alla persi la-one che e"- profonda, netta. 
bt n prana del'a conferma dei Quader 
ti di l la genialità intellettuale e poht' 
e i dell'altezza il animo di Gramsci. 
di i fio-to che «gli tocca per l'impulso 
d l'i» a'ia fa-e storie a in e in la cl.is 
-e operaia deve prendere coscienza ed 
aflt rm.ire il suo compito di direzione 
naz anale, di fondazione di un nuovo 
Stato I_i grandezza, l'autorità di Gram 
sci sbranilo r volte nello stesso temno 
a d fendi re ani he nell'ambito dell'In 
te .n iz'ona'- comunista e a sviluppare 
l'ila con e / o l e ili 11 i nvo 'wa ine -oL.a 
I.sti in Ital a. una linea politica, un nit 
lodo di vita e di lotta del partito, una 
un:. , del cruppo e l n g t n t e che hanno i 
!o-,i card n ne!l elalioraz.onc di Gr.im 
s . e nella trad.z one di L-one T02h.it 
l potrà diri n< 1 T»4. con serena co 
se 11 za di nuli aver nascosto ne cer 
ui > d con;:a!tare mi1 a del travasila 
to p r o n s - o >i t n i ed u mano di Grani 
-i K itri»! -t IH o s t r t t , i ,•! nitir'i 
a Granai dei >7 ;K.O t -M re OÌJ. 
l a t t i t u g l e i t .inciu :n rapporto al 
D'i Mibr o ari to 'o elei '27 a ldine for 
/ i'i.re e sujierfetaz.ori' t inche del cu 
m i stai mano, e pu r vero che ! nu 
e's> fmelannn'a ••• e .«ivratore dell" n 
ti rj re t iz on< togi att an i resia valido 
t,l :ia r< t'<i v !a:ga ni - u n alla oro 
v i dell".'ìaas: i.e stor ca d questo qu? 
*-." tenn o 

Ke- t i vai eia la r.vcn 1 caz.one g a 
d-' 27 dula tomotaz .one d. G r a n w . 
vii IH i i.v» noi.: co . q H 11' mmag ne CH. 
.mi ; i o v - t . c / M t o e jomo d"az one > 
i e o - t i - so Granisi , n d c a v a nei!' 

anni '20, come modello in Marx, che ri 
cercherà in Lenin «rivoluzionano e fi
losofo». «teorico e statista dell'ordine 
nuovo» e che nei Quaderni lo peirte 
ianno alla critica radicale delle inter 
prefazioni del Machiavelli come puro 
scienziato o tecnico della ]>olitica. come 
profeta disarmato, per cogliere in lui. 
eoa mi senso sottile delle affinità, la 
pascione dell'operare politico. La poli 
u . i , come milizia rivoluzionaria, e la 
vocazione dominante, la scelta esscn 
ziale e definitiva, e politico in atto 
GtaiPsci resta anche quando nel car 
e ero la sua riflessione sembra farsi 
p'ti disinteressata, ma il filo conduttore 

deli» ricerca cultuiale e teorica conti
nua ad essere quello della rivoluzione 
socialista in Italia, e quel compito di 
studio di anal si. «li elaborazione viene 
affiontato ( ome un dovere e una lotta 
n cui «olio impegnate a fondo tutte 

'.e proprie energie. Questa unita e eoe 
tei za di pens imi e d'azione, questa 
saldatura tra impegno, direzione iwlit: 
e i e- opera del c.ircere sarà costante 
inerte sottolineata da Togl atti, anche 
qu<.ndo la n v e l a z o n e dei Quartern< pò 
n i far prevalere nella cons de raz one 
di Granisci I aspetto elei «rande mtel 
letti ale. del te .mco 

Resta va l i la , du.'qat. ! affi rm i/air.. 
e i • G i . m w deve Cs-« re ,nn^ de --aio un 
cai»-» poìituo e un e uomo o partito 
e e'H si tocca una narte premnente 
:it!'< co- truzone del PCI <( ) I , I pò-
si, HiO d.r'o - - scrive Togliatti nel '27 
— senza Gram-r . ! progressi i l io an 
b amo fa'ti» dal l'*".M ti :>o non io 
a v . i m m o fatto co-i rap dami ale KM! 
f i e !ie san ro 'e r i - -te nzc e V ancora 
t - ".<> in i e UT d ' t i . t g ! rt<tte a 
• i-f< 11 at'o d r „i '̂e i. ìa i i t<i e ira 
orni gt l ieta e ranni - i a'torin a -e 
. 'nt ero nari to \ e ' "17 ..» -p in'o sa 

"a r .prcsoe apivoforei - o Togl.aiti M g'H 
ra allora ani ne . i m i e g error 
ti . sìripao de'i «Ordini \ IOVO > u u 
.ii ah i i i i - t n'irtiiit» d avere ina narte 

d m a s g .ir r i evo r.e ila foneiaz ont de, 
PCi i ili condurre tcmnestivamcnte 
::n battasi a contro .e ;xi> / on. bor 

n eh a r e , .nd'cnera . ttrm.n. essmzia . . 
tle.i» scontro con Bord sa ne. PCI e 
r-M. I C e r bad ra soprattutto l'opera 
ti eitett va :on I.IZ o-,e ;»] 11a del par 
• *o d ì parte d. (ì^.inisc.. 

La coscienza critica della nostra storia 
Questa \ e r : a sarà ninfe rm ita. 

part cerare dal -aguie» iti Togl,att . o. . 
"62 sulla formaz oiu del grup.io »i r 
penti del "2-t 24 e he i n d u r a n ì e 
n i luce — so-i/a d ibb o eoa uni vai.i 
tazione p u obiettiva delia personalità 
di Bonlnia e delie ragon delta sui 
influenza e con in r i u w - i mie nio ape r 
to e s i h t t t o delle pionr.e rs e rtez/ 
e resistenze d fro'ite ali n / a t . v a «1 
Gramsci nel '2-S — que i r |* n-aiiie^M 
di fondo delle v.eenele del PCI. della 
strategia elolli rivoluzione S,K al.sia ir 
Italia, della lmea di costruzione di una 
forza politica capace di porsi il prob'e 
ma, e di risolverlo, del rinnovamento 
e della trasformazione della società e 
del'o Stato che fu. in effetti, alla base 
della «conqii'sta gramsciana > del par 
tlto. 

Innegah.'.e ni' pare ancora il va'oic. 
tal quella pr.ma intcrpretaz one della 

: _..r.t » le li o,»e ra d Grani-e. . d . r e 
-e* t ti lem, s.i u n lo stesso Togl.att 
rt« mera con ri spiro e rigori senza 
dubb o ,» u cranii Cosi è per .1 00*0 
eie il i "sarvit gna. ner 1 importanza del'a 
diffc.Ie es.Krenza sovanile r.t>ra for 
mozione poht e a d. G r a n w . ntl 'a de 
te rminaz.eine di element. essenziali dei 
sa » ciudiz o s.illa -tor a d"Ital.a. sa1 

n i . i t t e r e del'o Stato e dê l dom n o bo'-
_• n - e e d quest o i — il merid'onai 
s-r» 1 amia operai e iTcìttidi.T. le auto 
1 e>n. 1 — die s t r an io e entrai nel »uo 
p*n-iero e nella sua azione politica 
Cos; e pir quell'opera d e restauraz o 
n» del marxismo >, che già decisamente 
e r'conosciuta come mento precipuo 
di Gramsci: por Tintirzione della por 
ta t i «tor.ea dell'Ottobre e dê l pcns.cro 
d' Lenin, per l'analisi della < natura > 
de! fascismo, per quella ripresa dell'in. 
, ' a t n a rmlt.ca concreta che caiat terz-

7» 'a d rez une d. Gr.'m-c. ne. ino 
•mi ii delia cr> \I?:tev>tt e ne ila lot 
ta contro '. fasi - m 

s. possono .noivart : i m i . gì. cr 
rori d. fatto, gì n n i n u t . ^ i r tual 
a quel primo b i a n c o della pers-riai. 
la e dell'onora poi I c a d, Gram-Ci. ma 
e Certo che :n quel momento e ancora 
r t l l apr . l e del "4."i. quando Togl att: r e 
v.Kiiera a Napol. il capii del partito 
e darà 1 annunc i de. Qdi.i tmi de. 
carcere. l"as,erz'eme e la mofvaz.one 
deil. Mia erandezza. delia sua funzione 
preminente non so'o nella \ ce-nda del 
mov.mento orxra.o. ma dell'intera na 
z'orc sono cosi nette, s cure da poter 
perfino sembrare che andassero al di la 
d^l secno per chi ignorava o aveva di 
merticato le sue battaglie. 1 suoi scrit 
ti d' prima dell arresto, per 1 tanti per 
1 qual Gram<ci altro non era. non pò 
teva essere, che il nume di un com 

battente di un dirigente comunista clic 
noi aveva avuto ioituna nella lotta 1111 
mediata di un mai tire del fascismo 
Ma 2U anni dopo ìosjli.uti nel rcspm 
nere '1 ulievo <|i aver voluto compone 
e diffondere attuino alla persona e al 
1 esistenz i di Gianisci una sorta di agio 
mafia nel rivendicale come naturale 
e giusto, l'nvei coiisideiato la vit.i di 
Gram-u « quasi parte integrante della 
att'iita del nostio partito, delle sue 
1 .cerche ed elaborazioni politiche, delle 
i ìe lotte, dei suoi sacrifici ». sentila non 
so'o di dovei ribadite che il patrimonio 
il Gramsci non appartiene solo ai co 
munisti, ma e dell'intero Paese ma di 
dover affermare che la persona di 
Gianisci e da collocare in una luce 
pi 1 viva * che trascende la vicenda 
s torta de 1 nostro partito » 

I,' il punto più alto, ed anche più 
commosso del riconoscimento, deli't Io 
g o Gianisti appaie a Togliatti non 
solo tome il costruttore, il capo di un 
pai tuo che, atithe pei la foi za deilc 
sue idee, e divenuto un movimento |x> 
l i t e leale Giallisti e i l a coscienza 
ent'ca di un secolo di stona del no 
stivi Paese v. e pai a fondo e l'esem 
pianta dell'uomo the tonta « quel no 
d i sia di pensicio sia di azione nel 
(piale tutti 1 pioblenu del tempo no 
s'i > sono piesenti e si uitietcìano K 
anche un nodo di tonti addizioni .. ma 
sono contraddizioni the trovano la loro 
sozzume non in un pacifico giuoco di 
formule scolastiche, ma nell'affeimazio 
n° di una lagione inesorabilmente lo 
gita, di una venta spietata e della 
costruzione operosa di una nuova perso 
ualitd umana, in lotta non ;>olo per 
comprendere, ma per trasformare il 
mondo ». 

Bisogna, dunque, ascrivere a mento 
di Togliatti la lucida consapevolezza e 
la precisa affermazione del valore ec 
tezionale della personalità di Gramsci. 
dell? sua superiorità intellettuale e poh 
tita- la cura attenta della sua eredita 
e infine la decisione di rendere pub 
bhto. di mettere in circolo nella v ita 
del partito e del paese gli scritti del 
cai cere — le lettere, 1 quaderni — an 
the quando il mutamento, tra il 'Al 
e 1! "-J8. della situazione politica in Ita 
In e in campo internazionale poteva 
far temere contraccolpi o sospetti di 
frcr.te alla originalità e alla novità del 
pensiero di Gramsci, al suo marxismo. 
alla sua indicazione strategica, al suo 
contetto di egemonia — e passeranno 
ann in effetti, prima che quell'eia»» 
raz one teorica e jxilitita riesca a .su 
perare la cerchia nazionale! — 

A me pare non abbia alcuna stria 
considerazione la critica, the da quol 
tue parte si è mossa a Togliatti, per 
u m presunta « manipolazione ». per una 
interpretazione * ufficiale » o di comodo 

quas- che egli avesse di momento in 
momento piegato l'opera e '1 pensiero 
d' Gramsci alle esigenze e ai fini della 
politica del PCI Ma non p u persua 
-ìv 1 risultano, a m o giudiz'o. 1 rilievi 
t tr to più sottili, di aver «amministra 
to i> quel patrimonio sia pure con accor 
te zza. con saniente c inte la Nessuno 
certamente può dmient care la part'to 
lanta di quel rap;x»rto. in cui domi 11 an 
te è il dato poi tico e 1! punto di ri 
fe-r Tento necessario e 'a -orte. 'o 
-v 'uppo. la lotta del partito comunista 
Ma la tostante positiva e f et onda :i 
Togliatti è '"impegno del dialogo. .1 
*• u rno continuo della r.fiess one s-il 
passato, sull'az-one e sul pensiero di 
Gemis i ' . '1 r.nrovarsi t ì'approfond rs 
de In lettura per Io st molo che v.ene 
dal o sviluppi «lelie co-e . per I V ca 
s t . i i de" «grand, tornarf storiti e de 
moment crtu ai * N o i s scherza o r i 
Gramsci» (Ira Teigiiatt: per sottoI1.1t a 
re 1 e s.g, nza di 1 r.gure. dell oh ett.v .t,i 
I " .ntirpreiaz one s torca della su.. 
o.* r.» ma io eira nei molle nto -te --n 
n cu' torni a r aprire 1 conti co'i 

(ìr. nìsci. a renderne attuale, operai te 
.a 'ezone r.e! r nnovamento, dopo il '.VI 
it.!? I.nea noi t.ca e- del part.to 

^i in ns al c o l t r a l o tra Gram-c. e 
Togi att.. nei 26. «ull attegg amento d. 
a- uniere d fron'e alia unta ne! gru,) 
pò d r gente de 1 PCI S Le pò- z.in 
sor.» note Interessa q^t -otto! neare 
i l r fatti II pr-mo e% 1 ne d a og. 
:ion s n't rrompe in rea.ta con que i • 
scarrbo di lettere I.e r.̂ g tip. d. Grani 
s u restanti present-: un odigoio oer 1.» 
r f ess one. por 1 "ipens^rncnto c u 
or « i v r a negli onn. -a n > u i , nt I 
momento :n e 11 -, d i . nea i", 
grjpoo d r gente SOA t t .co d'ia nao 
va rottura tra Stai n e Buchar n. , 
comportarne n'o e l'az.one di Togi'att. 
II secon»io e ti Osservaz one ni pare 
s-ì st«-.ta d. Pagg 1 che Togl atti ritor 
i i sa q lell'ep sod 0, pjbbl oa su 1 R. 
u - c ta * le lettere ron tanto per fare 
opera d -tor.a, m i per c o m p i r e un n 
'ervento p o i t c o . per trarre una ver' 
t i attuale da quella vicenda e dar 
•"orza all'orientamento del PCI. nel nw 
mento n cu, s. profila t viene avanti 
nel movimento comunista il rischio d. 
uni contrapposizione, di una rottura 
tra URSS e Cina e del ricorso, nella 
iott<i. ai metodi delle scomuniche ideo 
log che 

Non è, a m.o giudizio, un limite, un 
accorgimento o una strumentalità se in 
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IL GRIDO DEL POPOLO 

ANTONIO GRAMSCI E' MORTO! 
Il fascismo io fra assassinato ! 

Manifestiamo d ip|»c» tutin i n n o .|(i-»ti. nuovo delitto • ttijiaino 
la libcraiione ilrgli j ltn ri> nbittenti d< II.» liberti in perniilo di vita ' 

f a t a i salate del Partito ' ^ " " j 1 * M 2ù"* 
I ti fWFM IW 

a\e « i ^ r 

ta*<*^ f*L*i* 
LA N O T I Z I A DELLA MORTE DI GRAMSCI PUBBLICATA D A L L ' . U N I T À - , DAL aGRIDO 
DEL POPOLO» E DA « G I U S T I Z I A E LIBERTA» 

ciLCbto rapporto con Gramsci 1 momcn 
li più alti di riflessione. le scelte p.u 
impegnative tra continuità e mnovaz o 
ne veimono a coincidere con 1 momcn 
ti p i : ai-dui e significativi eli {irova e di 
impegno per il paitito e per la ^ua pò 
litica In primo piano bisogna pone. 
la svolta degli anni della resistenza t 
della liberazione Dal Granisci dei Qua 
de in* verrà allora non solo il metodo 
dell'analisi «.oncietà «Iella realta, il vaio 
ì e dell'indagine e eli-Ila conoscenza del 
la stona elei neistrei paese, della nco 
gnizione attenta del terreno nazionale. 
ma la consapevolezza della complessi 
t i e dell'articolazione del processo sto 
n e i di avanzata al socialismo su sca 
la mondiale, l'idea di una strategia «li 
lotta l (niella riassunta nella formula 
immaginosa della « guerra di posiz.o 
n e » ) corrispondente alla diversa conf. 
minz ione — rispetto alla Russia del 
17 — dello Stato, del rapporto tra s«» 

ciet.i peilit ca e società civi le , la deter 
IITI azione storica e nazionale delle for 
ze motrici, della politica di alleanza. 
l'esigenza per il proletar'.ito di diven 
tare c lasse nazionale per dirigere il 
processo eh rinnovamento e di costru 
z i>ne di una rviova società, di un nuovo 
Stato 

\ Granisci. Togliatti [Mitra legittima 
inerte ruonduire. e lo ribadirà in mo 
I) espi e ito e s'euro nel "il. l'impron 
11 e la funzione naz onale del spartito 
nuove -, l'idea d« Ila v a 'tal ana al -n 
c.nl sino Ma dai Quaderni verrà -op^at 
iult.> il prmcip.o de 11 egemonia — ancne 
s<s •! termine non r.cor-e «on part co 
'are ms,utenza in Tosi! atti —. delia 

esiLcnza e eli 11 impelino per la classe 
operaia, puma e dopo la conquista del 
[Kitere. di essere forza dumente , donde 
1 accentuazione, da una parte del r 
iievo del fronte culturale, de 11 opera d 
eonqiiista e di d rezione degli intellet 
Inali, della battaglia per l'affermazio 
ii" del marxismo ( r.mti ('rote1 ») e, 
(I ili altra parti, i impegno sul concreto. 
si H'intera area dei problemi della so 
e.ict? e della naz one. 1 elaborazione e 
la lotta per soluz «mi ixisit ve 

Granisci non poteva pie vedere conit 
'1 fascismo sarchile' crollato, dir.i To 
liì.atti nel ó7. e p u e spi i ìtann lite nei 
\ Congiesso tl%2) ìtieiiclii'ia il punto 
essenziale eli nov ta. rispetto a Gram 
sci. della politica del PCI nella resi 
sterza, nella guerra di liberazione e 
regi anni successivi* il discrimine' «• 
in Tii i terpidazione della d e m o c m z a 
del rapporta» democ razi.i socialismo, nel 
1 «Ica eli democrazia progressiva, di MI 
precesso oigaiiico d, avanzata demo 
l u t i l i al socialismo II mutamento 
1 .nrov azione e si nza dubbio di fondo 
si supera non solo la vecchia.paraliz 
/nnt's d,sputa sulla t duplice prospetti 
\ i » ma ani ne i idea della transiti» 
t itti della f .w' <ltm«K rat'c*. si ri prò 
•mi nono in te rm M' più ampi !e alleati 
/-• e le nt« -i poi't'ciie del proietanato 
- ceto med o urbano, urupp' <)• bvirghe 

s i nazionale, me He ttuabta progress' 
vi —. la poi tua di unita » elefin.sce 
n<>i Ctiine ina linea d as-orb mento 
d unii caz one <> d ^niiM'n rame n'o 
d'i!l' al i la! , ma eo*ne a t i o p i o rtaii 
IC'I imuie-d ato e ì pro-ncit va. «1 t». 
/• piil t e le el ve i -e 

Creatività politica 
Il r f It "O p u tv «le -i!i t - i n f cat i o 

ci questa ìmpostaz one e- prospttt va p-» 
i ! Cn s p i o ctiui e ri in ì l i et i i i . ( /n:« 
d?\ part'to. nel'a s ìa eonfigviiaz one e 
co «i . izonc .it .'a s,H , ta e nella v '<• 
)>»'• t e a \ e i . p a t i t o IlJoVo» t s« :i/. 
o* .(>')<• beli ;rt >i l 't . e'ialxr i/«i i 
s;r. m»c.aiM. 1 « p irt to d. g >v « r io 
. / .: te ile tt'i t e e«ii ttt .vo/• r e i ima • 
i funz.oiic eie il < i!« mo'ii.i. la Ctinnei. i 

/tine e I CJ 11,> iti Iirf/ Kl.l.e " X tono ili > 
t v a z o ' i cs-en/. .t . dt Qii.'dtrni. e 1 . 
te .pre tazone jr mise .ina de. cenir.' 
s.n > «icinoir.i'.'O M\ I ' - H T I jxista a bt 
se de .1 orgari'zz.iz «me. «lei IILKIO ci e s^t 

. ? e il opera't <ul p.irtit«>. ne. st . 
-.1 dt .'a pance p,iz o ìe de n<Oe.rat.t>' 
di 1. .mp uno e'feti v.» eie m i tanti nt 
!i p«i'"ea. eiel.i formaz o le o « t l e / n 
r ̂  d tmoi ra tca cei «I r.nent . dell'af 
v i a poi t ca d mas-a 

M;> .1 « part to n.mvo » n«ri e 1 < mo 
«li rr.o Praicne » Non lo e nerche nor 
s pronore come total t.i, come fatto 
'de-ei'ogito. come pref.cur.izione di u"< 
stato, come- < una formaz one. dunque 
i ì ttn«le ai! or_'an e la. alia s ntes d 
tutti le att v ta e le funz.oii. ine reni 
l ' o sv.l'ipjxi d um s«x età .nttsrali 

civile e noln ca » Certo, .n Granisc 
q iCsto è 1 «dove- c--crv* di un par 
• to che ;>cr fars. < universale >. pi r 
costruire uni SCK età «enza c lass , un t 
soceta « r i co ' a t a» dive avere precisa 
lO^eenza del f.ne progressivo, «Iella 
prripna storicità, del proprio supera 
mento: deve es«ere esattamente il 
contrario della setta, della pura mac 
c i na di potere: deve configurarsi come 
un ì organizzazione p enamente e mten 
samente democratica Non occorre ripe 

ter-, e.'.e no.i e iifaiio sco' itiin e i< 
.1 e assti ut.ime .ite ne! e r fle s , o*.i di 

Qj<idtrii. clic .1 «Pr.ne.pt # d »t.nii .u. 
; r,in->o' 

Mr1 1 p i r t t o r. .mti » r.sp l'idi ,. > 
. i l en i t i s'ori•> «1 .cr o an (ha «1 i, 
i n c c s - i d tr.isftirmaz «»no <it 1.1 ^<K t 

• | in Cui ixissi,!..» , . , , re- i i ,»ejnitt lo -
/ e soCl . i i . I>.il,l i 1- «I ta . d V i T s t K s • 

i l i s [ » i< VOTIT- it rm ne t - e ì ' i - vo 
- c« r o - e e < e •"! a i vt-<t e 1 un t<i e.«* 
iitr- forze- pò ' i -e i* la o''.1 «iiUit. 

i "".u «a e s ). ia' vt.i ni M a creare u 
s. 'i tramenio, ri n i-ivo h i c e o <1 \t ' 
-e p< r una p-osjx il v i dt nv> r.it e i 

,i« rta ve rso .1 -'K • i! s r > 
1. d -e ir-o s ,' p j r - j o •• i n S'i'u 
T r.es^o d ti, i ir • e «Ji'iin . i v r p'i t 

h Tog. att e-1 af.'r..matti n m<<do p . 
> ir.i'iale p« r i.o l'i • i f r^ t r^ i 'e- n-i 

/or *\ Granile dopi li « sio'ta > eie 
\ X Coisrts^o s mt> ariosa n.i \" 
. i di frorit aha -o.lcc taz-me uè fatt 
i'i urgenza e al i r « t - M . i n ino st 
ipjxi. e m quale ne m -ura d una r 

li firiZ «ne delia M a t t i a e dilla ! r.e. 
poi t e a de! partii. , del.a Ciina/om 
it l'mt« rnaz on.ilismo d t . h relazione 

"ri dato naz onale e dato .nt« rnaz ona.e 
- a 'otto '1 prof Io strategeo d ie v>t'< 
n u Ilo delia organ zzaz.o .e del nini. 
mento operaio 

Ociorre r pensare alle or n n: e r.pt r 
e or n re la stona grande e compYs-a 
Iti mov.mento comun.sta: occorre r. 
prendere con p u audacia liberandoli 
111 condizioramenti esterni e dalle ani 
b su.ta che ne hanno in qualche m^u 
ra frenato .1 corso e offuscato il va 
Iore. la politica del « partito nuovo > 
e la prospettiva della «via ital'ana »: 

. i n o t i e far e m e r s i l e le nov ta nlt-
\ mti nella linea, nel programma, nel-
ii concezione del socialismo, nella col 
ovazione mici nazionale che il PCI viene 
iffeimando daU \ III Congiess«>. ehi 
oniplesso della sua storiti, dalla tt>nt 

mi'ta delia sua lotta, per «laie a «iiu 
g.i sviluppi te i tezza e coe ien/a Non 
e un caso che a! «.oriti*) della nflcs 
so i e stenle.! e [xilitie i di Togliatti, tra 
1 ">7 e il 't>0 sia Le uni. l inte ip ie la 
'ione grainst lana «lei lennism«i. .1 la» 
putto ti a Lenin e il PCI. la v venda 
lorica dell Internazionale « luminista 

Giallisti e un tiam te foiidamcnta'e' 
P i contestare «• to inpue il (noeesso 
di dogmatizzazione. «li sck'iosi «lei pen 
sieio che ha contiassegnato l'epoca 
staliniana, pei nal ler inaie il ca iat te ie 
vi est ivo tifi maixisini) di Lumi, il va 
lo:.> della teoria come guida pei l'a/io 
ne Dalle pr.me intuizioni, ali indotti*in 
dell», iiveduzione di Ottobie. alla ji.it 
taft ima teorico {Kilitica su m i . negli an 
ni "21'24 si fiiiina il nuovo gì uppo d 
unente e si ritostiuiste il paitito, ai 
Quaderni, 'Iogliatti iiantioda tutti i h! 
ih una ìntuprctuzione giauisciana del 
!«'iunismo. che l u colto come de-cisvo 
1 e'eme nto eh ìottuta, di hlierazione «la 
uh schematismi dalle •x'dantcric. «lui 
le passività, dalle giettezze rifoiiiiistt 
(hi catastiofisini settari dell'economi 
sino- clic ha esaltato il dato dell i 
cieativita pohtica. dell'iniziativa e della 
azione rivoluzionaria forniate siili AUA] 

SI coni reta della struttura economica 
e dei suoi rappoiti con la sovtastrai 
tura ideale, sociale, politica, sulla prec 
sa ricognizione del terreno nazionale. 
sul partito come organizzazione della 
coscienza e della lotta politica della 
classe operaia. L'accento batte sul I,e 
inn che ha condotto a fondo la lotta 
contro le deformazioni meccanicistiche 
ed economicisttclie del marxismo: su! 
Lenin dell'* Estremismo», del HI Con 
m t s s o dell'I C . delle particolarità na 
/urlali, delle variazioni utile forme di 1 
note re del pioletanato. «lei pi mcipio de! 
I l'winnni.i, della 'Militici di alleanza 

Ild e sii questa lez one tli fondo — 
i«» sviluppo creativo del riiaixisino -
e n' Togliatti torna a misurare la via 
ti.-vagliata percorsa dd Granisti e a il 
lum nare le conqii'sic*. i punti esscnzia 
a eli approdo del suo lavoro tco-i««i 
e politico l.i complessa ita e la «liver 
s ' i delle vie- eli svilupp«i di 1 movi 
mento rivoluzioinno, la spec• fica/ on< 
naz onale della strategia di lotta per 
il socialismo; il eliverso configurarsi 
df'le forme del potè re della classe ope
ra a nelle diverse fasi storiche e ni 
d.'.ers. paesi C o e ne c o l p i t e in que 
s'ì anal.si delle que st ODI nodali — 1 
rapporto, ad ostmp.o. tra «guerra d 
movimento» e «• g>ierra di posiz «me » 
•ri d'ttatur.i «d i^imom.i tra v.a n ' 
zonale- e nte.naz o*ia!i-rno — e .'• 
stni|Kil«i anche f'!ol«ig'co. «li mettere .n 

maro i coniti'. le- « a l erone 2mm 
sciane: eli <.»li<Kan nt 1 -no tempri •! 
pens-ero «1. Granisci di coglierne la n«i 
v ta e la porcata n« Il'or./zo'it'' st,,n 
i >. in cui culi ha «|xrat«» Il lenn 
sii o d Gramsci e- fortennnte sotto! 
•.tato Ma in rap,>orto a Ltn.n Gr.un 
s. i apre un *eap. ,o ,*i nuovo-' Tog! al' 
:i se^na tutta la r e t l u / z a . la fecondi 
ta. la c a r t a d, a v v i l i r e .. va'ti-- o 
st.molo e di orientamento ptr la ricc
ia e jicr 1 azione. ma s,-n/T to i t i ' l* r< 
i. i» <M ei de l'è an'ic paz.oi . a!'a stnj 

•ni ntal ta di d'panare dai Quaderni tut 
t. sii sviluppi della polit ca di I PCI 

\ t i s a s s sul !t-n n -mn d. Gr.ntsc 
i lo formaz one de] grup;>o thri^entt 

n I '2.1 '24 n< Ila no'a < ne acts>mpa2n i 
a pubnl « az one d« lie Ittitre del "2f> 
>on v e b solini d .ntl.i are. n i e r m r 
-pi e : « i i i r tua ì . e o t ' ìe nella po' 

• .1 rie' P( I v t r e elall eredita da! p? 
• - r i t ) , o d Gr.im- t n i che va al 
. .<* et- <* - ìa t ' *?>.r iz une Gram-c 
• -serverà Tua .-•'<' - * ,< .da'o avant 

i » e •< ' v p<»' !'<• i * L ' ame tlf "' 
j .« t on I K P U - e :H «!_£. t s pre-en 
• ' i i r ' . la 'otta pt»! t !. « s gr- r->z<in 

II"V re?» d. fatto f é -iti'i :>->ss ..mo ?ro 
\ -re ni l i s i a o,)« r<* ? I i e--a non 
» < cna t i nare o n q a . forrr.u'e per 
og-i prof tze su .t s.)^ltt.i fut ire. n 
,-* s'è a l t e ontraddiz'ini t m* r-e- nella 
v m i fase del'e -tit.ft.i -(* a. -te 

Co-i Tog iati. c. n.ì .n-tanato. fi» 
•.<»'!. anr. fa. a non voler trovare 
• mi inq .< n fìramst i e o e i e n lui non 
••••èva t s s trc I-i I tzone attuale, per 
na'-enti d (ir. im-'i occorre, dunque. 
•rfiiri dai.a stia stessa v.ttnda storica: 
l i "."opera omc reti e ne e.:'' ha compo-
•> dai mtiodo di n*lag re . di anali 

puntuale e rigorosa dt i ' i realtà: 
i i l m*pdo d intendere, di .nurpretare e 

~\ iippare I marx'-mo; dalla sua con 
«zone de-lla poi.tira, come coerenia 

1. pen-iero e d a z o r t . tome arone 
t.i'e, moto e lotta ri arandi mas~e per 

trasformare .1 mondo 
In G r a m - c , Tog!.atti ha cerca'o an 

v i» *c stcs-o la conefui-ta della co 
-v er.za t r t e a della realta, il sentire 
..irne .ndt rosrabile .1 pronr o c o m p i o 
di lotta, come netc-ssano ,1 posto a*-'? 
«natogli « da un mtrecc.o quasi fatale 
li fattori oggettivi e soggettivi ». la 

consspev olezza e ne nella politica ara 
anche la sostanza della sua vita aio 
rale, l'unita della sua esisterti». 
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